Che ne sai dell’Argentina?

Dibattito-provocazione, a 35 anni dal golpe argentino, e Mostra fotografica del fotoreporter Ugo Panella

Martedì 13 dicembre, ore 18.30, Isola Libri + SpazioA!

via Pollaiolo 5 e 3, Milano – Quartiere Isola

MM verde Garibaldi (uscita via Pepe)

I contenuti del dibattito-provocazione

“Il genocidio argentino fu un programma di repressione violenta attuato in Argentina con lo scopo di eliminare qualunque forma di protesta e di dissidenza nel Paese, organizzato e condotto, tra il 1976 ed il 1983, dalla Giunta Militare argentina, capeggiata da Jorge Rafael Videla e dai suoi successori Roberto Viola, Leopoldo Galtieri e Reynaldo Bignone.

Fu caratterizzata dalla massiccia violazione dei diritti umani e civili nei confronti della popolazione, con l’utilizzo di metodi quali la privazione della libertà senza procedimenti giudiziari, la tortura, gli omicidi e le sparizioni.

Durante quel periodo, oltre a migliaia di persone incarcerate, vi furono 2.300 omicidi politici e 30.000 “desaparecidos”.
Il fenomeno non fu limitato alla sola Argentina: fu un piano strategico di più ampio respiro, il cosiddetto “Piano Condor”, che coinvolse negli stessi anni, Cile, Perù, Brasile, Bolivia, Salvador, Guatemala. Un piano che prevedeva alleanza e sostegno militare da parte degli Stati Uniti di Ronald Regan, alle dittature militari del Sud e Centro America ed in grado di contrastare e debellare il pericolo di una diffusione, in quell’area geografica, delle ideologie marxiste.

Garage Olimpo, Club Atletico, Garage Azopardo, la Esma, sono i nomi dei maggiori centri di detenzione e tortura, entrati nella memoria collettiva, dove migliaia di giovani argentini sono stati incarcerati e torturati. Avevano la sola colpa di non essere allineati con il potere.

Furono anni d’impunità assoluta per i torturatori, di collusione degli organi di stampa, delle strutture giudiziarie, di quelle economiche ed ecclesiastiche con la Giunta militare.

Una generazione di studenti fu fatta sparire con i metodi più atroci, tra i quali i famigerati “voli della morte”.  Partivano ogni mercoledì notte dall’Aeroparque di Buenos Aires, con a bordo 20/30 detenuti sedati con un’iniezione di ‘pentothal’ e spogliati dei loro abiti. I piedi immersi in un cubo di cemento a presa rapida, e fatti precipitare, ancora vivi, nel sottostante Mar del Plata.  

Donne incinte, fatte partorire in carcere e poi uccise, per poi vendere il loro bambino a famiglie di ufficiali o coppie amiche del regime, che non riuscivano ad avere figli propri.  Oggi, quei bambini divenuti adulti, pagano la verità di sapere che la loro madre naturale è stata uccisa da chi li ha cresciuti, fatti studiare ed anche amati. Ferite che neppure i trentacinque anni trascorsi da quell’inferno, potranno mai rimarginare.

Nel 1978 l’Argentina ospitò la finale dei campionati del mondo di calcio. Migliaia di giornalisti, reti televisive e media di tutto il mondo osannarono quell’evento sportivo che culminò con la vittoria dei padroni di casa. Nessuno spese una parola contro quello che stava avvenendo. Lo fecero i giocatori della squadra olandese, che nel giorno della cerimonia inaugurale boicottarono lo stadio per essere vicini alle Madri di “Plaza de Mayo” e sfilare con loro nella, ormai celebre, piazza di Buenos Aires.

Fu la sconfitta nella battaglia per le isole “Malvinas” (oggi Falkland), persa con l’Inghilterra, che nel 1983 decretò la fine della dittatura.

Una fragile democrazia cercò allora compromessi per salvare i responsabili di tanti massacri, promulgando leggi che dovevano scagionare invece che punire carnefici e mandanti.

Oggi, l’Argentina, ha trovato la forza di uscire allo scoperto: di pronunciare sentenze e dare voce alla memoria collettiva per i troppi anni di silenzio.

I luoghi che ieri furono di orrore e tortura, oggi nascono di nuovo a simbolo di un passato ancora vivo, a sbattere in faccia a coloro che hanno voluto cancellare senza ammettere le colpe, come l’indifferenza e l’egoismo producono, da sempre, gli angoli bui della storia del mondo.”

Ugo Panella, fotoreporter e autore degli scatti e delle parole in mostra

Alcuni riferimenti bibliografici, filmografici e video-spunti che approfondiremo durante la serata:

Libri:

· Il volo, Horacio Verbitsky, Fandango edizioni: http://www.fandango.it/scheda.php/it/il-volo/337
· L’isola del silenzio, Horacio Verbitsky, Fandango edizioni: http://www.fandango.it/scheda.php/it/l-isola-del-silenzio/393
· Le irregolari. Buenos Aires horror tour, Massimo Carlotto, edizioni e/o: http://www.edizionieo.it/catalogo_visualizza.php?Id=208
· Non un passo indietro. Storia delle Madres de Plaza de Mayo. Edito da Associazione Madres de Plaza de Mayo

· Scene da una battaglia sotterranea, Rodolfo Fogwill, Edizioni SUR
Film, documentari e corti:
· La Sirena, corto di Daniele Cini, inserito nel progetto "All Human Rights for All", 30 registi per 30 diritti umani: http://www.youtube.com/watch?v=A-Nq9W_anII
· Noi che siamo ancora vive, di Daniele Cini. Trailer del documentario: http://www.youtube.com/watch?v=MDB2JH8DHBs
· Garage Olimpo, regia di Marco Bechis, 1999 (Ita, Arg, Fr)

· Hijos, regia di Marco Bechis, 2001 (Italia)

· La notte delle matite spezzate, regia d Hector Oliveira,1988 (Arg)
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Martedì 13 dicembre, a partire dalle ore 18.30, Isola Libri + SpazioA!
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